Gruppi Consiliari per 
Sinistra Democratica per l’Ulivo

        La Margherita-D.L. per l’Ulivo 

Legalità e Cultura: Trapani “Provincia di Frontiera”

…e il centro-destra continua a scappare

I Gruppi consiliari per l’Ulivo alla Provincia, a seguito di approfonditi incontri con i Sindacati e i Dirigenti della Questura di Trapani, hanno monitorato il sistema organizzativo-funzionale dell’apparato di Polizia Giudiziaria. Conseguentemente, hanno proposto all’intero centro-destra un confronto politico di merito, unitamente all’elaborazione di una piattaforma di funzionali proposte da sottoporre al vaglio del Governo nazionale, volte al potenziamento dell’attività investigativa e giudiziaria sul territorio. Il tutto, necessariamente, vincolato al potenziamento dell’apparato investigativo, anche attraverso la riconsiderazione strategico-qualitativa della funzione svolta dalla Polizia Giudiziaria trapanese, foriera, insieme alla Magistratura e alle Forze dell’Ordine, d’importanti successi nell’azione di contrasto al sistema criminale ed all’imperante fenomeno mafioso. 

E’ dato in merito, da un lato, sottolineare la forte preoccupazione che l’azione di contrasto al fenomeno mafioso sembra appannarsi nell’attenzione del governo e nella tensione civile e politica della ns. provincia – ove, per stessa ammissione del Presidente Comm.ne Antimafia, On.le Centaro, insiste lo “zoccolo duro” della mafia -, dall’altro, la considerazione che tale fenomeno continua invece ad avvalersi di numerose e larghe collusioni nel sistema economico e imprenditoriale, nonché politico e istituzionale - come peraltro è dato riscontrato anche in seno alle recenti operazioni “Perenospera 2” (Marsala) e “Tempesta” (Castellammare e Alcamo) -, fortemente minando i presupposti di una crescita dello sviluppo economico e occupazionale, della libertà d’impresa ed insieme dell’affermazione di principi e dei valori civili e democratici sul territorio.

La programmata seduta consiliare di ieri – che ha visto la partecipazione di autorevoli rappresentanti istituzionali, politici, sindacali e dell’associazionismo antimafia - che doverosamente doveva definire ed approvare tale piattaforma propositiva –, ad un certo punto ha registrato la vistosa assenza dei Consiglieri del centro-destra, che di fatto, ha comportato lo slittamento a questa mattina della definizione delle conseguenti risultanze. Stamani, poi, la risibile gestione della Presidenza del Consiglio, ha determinato l’equivoco rinvio dei lavori del Consiglio medesimo e, pertanto, della trattazione del delicato deliberato di merito, rendendo effimero il valore ed i contenuti politici della discussione che hanno portato il Consiglio ad occuparsi e preoccuparsi di tale delicatissima fondamentale materia.

Ci si chiede, pertanto, quale passaggio del documento concordato in sede di Conferenza di C/Gruppo e definitivamente elaborato e di già sottoscritto  dai Consiglieri del centro-sinistra, ponga dubbi e perplessità in seno al centro-destra. Forse il passaggio che indica il territorio trapanese come “culla della mafia” ?. La nostra memoria non può che andare ad una nota vignetta di Forattini, che in maniera assai eloquente rappresentava il Sindaco di Trapani – del tempo – che adagiandosi “comodamente” su una lupara, aveva a profferire: “…a Trapani la mafia non esiste”.
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